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Partizioni orizzontali - generalità

Le partizioni interne costituiscono lõinsiemedi unità

tecnologiche ed elementi tecnici che suddividono gli

spazi interni del sistema edilizio.

Le partizioni orizzontali dividono in senso orizzontale

lõedificioe possono esserepiane o inclinate .

Con riferimento al singolo spazio monolivello , sono

anche dette chiusure orizzontali intermedie .

Le funzioni espletate dalle partizioni orizzontali sono

essenzialmente:

- la resistenza a carichi propri edõesercizio(struttura

inflessa in quanto poggiata su elementi lineari);

- lõ«isolamento acustico »;

- (eventuale) resistenza al fuoco ;

- lõigiene delle superfici;

- lõintegrabilità impiantistica . Va evidenziato come gli

impianti possano trovare una installazione autonoma

secondo criteri di flessibilità e rimovibilità .
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Partizioni orizzontali - generalità

Particolare menzione richiede il requisito di isolamento

termico . Se è vero che le partizioni orizzontali, in

genere, dividono ambienti alla stessa temperatura

(superfici adiabatiche), uno strato coibente è richiesto

perlomeno nei seguenti casi:

- chiusura a suddivisione di ambienti afferenti a

diverse unità immobiliari ;

- chiusure nelle quali è integrato un terminale di

erogazione di energia termica o frigorifera .

Nelle partizioni orizzontali, alla luce dei requisiti che le

connotano, sono riscontrabili :

- uno strato / elemento tecnico resistente ;

- un insieme di strati funzionali di completamento

allõestradosso;

- come sopra,allõintradosso.
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Solai

I solai sono suddividibili nelle seguenti famiglie con

riferimento alla modalità di espletamento della funzione

portante :

- Solai ad impalcato autoportante (sopra), utilizzati

per luci ridotte, sono costituiti da elementi tecnici di

grandi dimensioni direttamente poggianti sugli

elementi verticali di sostegno (es. predalles );

- Solai ad ordito (portante, lineare) ed impalcato

(portato, bidimensionale), questõultimodel tipo

collaborante o non collaborante , utilizzati per luci

di dimensioni maggiori .
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Solai

Ordito

Legno Ą Ferro 

Ą Travetti

EVOLUZIONE 

STORICA

Impalcato

Legno Ą Voltine in laterizio

Ą Tavelloni
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Solai

I solai sono suddividibili nelle seguenti famiglie con

riferimento alla modalità di espletamento della funzione

portante :

- Solai ad impalcato autoportante (sopra), utilizzati

per luci ridotte, sono costituiti da elementi tecnici di

grandi dimensioni direttamente poggianti sugli

elementi verticali di sostegno (es. predalles );

- Solai ad ordito (portante, lineare) ed impalcato

(portato, bidimensionale), questõultimodel tipo

collaborante o non collaborante , utilizzati per luci

di dimensioni maggiori .
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Solai in c.a.

I solai in c.a. collaborano alla resistenza meccanica

dellõedificioin virtù del perfetto incastro con le travi ; in

edifici a muratura portante in laterizio, i solai sono

incastrati ai cordoli ed alle travi , distribuendo il carico

sulle strutture verticali in modo uniforme .

I solai in c.a. sono classificabili come:

- monolitici , con luce libera di inflessione parallela al

lato minore della maglia;

- a solette nervate , per luci superiori a 6,5 ml, tipico

degli edifici industriali ;

- del tipo misto o laterocementizi .

Solaio monolitico

Solaio nervato



Ing. Carlo Antonio Stival

Corso di Progetto di componenti edilizi

Partizioni interne. Elementi di completamento. Integrazione impiantistica.

10

10

10

Solai in c.a.

La naturale evoluzione del solaio

nervato, in cui i copriferri esigui

portavano ad una ossidazione

rapida delle armature, è il solaio

di tipo misto , in cui una caldana

armata fornisce il collegamento

superiore.

Si connota per una maggiore

leggerezza complessiva e per

un miglior effetto «isolante »

dovuto allõariacontenuta nelle

forature degli interposti .
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Solai in c.a.

Lõutilizzodi interposti in laterizio provvisti di alette

inferiori presenta il vantaggio di offrire una superficie

dõintradossouniforme , priva delle discontinuità

materiche tra laterizio e calcestruzzo.

I ferri dõarmaturaassumono una doppia piegatura a

45° in corrispondenza degli appoggi (cavalletti ),

corroborati da monconi superiori .
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Solai in laterocemento

I blocchi in laterizio per solai (UNI 9730) sono classificati

in base a:

- modalità di posa in opera ;

- funzione statica .

La prima classificazione considera tre tipologie di

blocco:

- blocchi per solai da casseraree gettare in opera (1);

- blocchi per confezionamento di pannelli (2);

- blocchi per solai a travetti prefabbricati (3).

1 3

2

posa

in opera

per solai da 

gettare in opera

per pannelli

per travetti 

prefabbricati

BLOCCHI

IN LATERIZIO

PER SOLAI
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Solai in laterocemento

Con riferimento alla funzione statica, si distinguono

invece blocchi avente funzione di alleggerimento e

blocchi collaboranti con il conglomerato .

Al momento della posa, è necessario verificare la

presenza di fessure che possono inficiare la funzione

del blocco, qualora attraversino trasversalmente una

nervatura per più di ¼ della sua lunghezza:

- fessuranon ammessa(1, 2);

- fessuraammessa(3).

1 3

2

funzione 

statica

di 

alleggerimento

collaboranti

BLOCCHI

IN LATERIZIO

PER SOLAI
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Solai in laterocemento

La differenza tra blocchi di alleggerimento (che devono

comunque resistere ad un carico concentrato di una

persona recante con sé le proprie attrezzature) e blocchi

collaboranti risiede nella specifica geometria . Questi

ultimi, infatti, possiedono una zona rinforzata superiore

ðdi spessorepari al minimo tra i 5 cm e 1/5dellõaltezza

del bloccoðin cui la foratura non supera il 50%.

Gli smussi allõestradossodel blocco assicurano la

trasmissione degli sforzi di compressione attraverso le

nervature, in modo tale da sostituire la soletta in

calcestruzzocon la soletta in cotto dei blocchi.

Lõinterassemassimo fra i travetti non deve essere

superiore a 3 volte lõaltezzadel blocco.
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In corrispondenzadellõappoggio,si verificalõinversione

dei momenti agli incastri. In questi punti si

manifestano sforzi di compressione a cui gli interposti

non sono in grado di resistere.

Solai in laterocemento

In tale zona, perciò, gli interposti devono essere

distanziati di 25-30 cm dalla parete dõappoggio,con

conseguente realizzazione di una sezione piena di

calcestruzzo(banchina ).

Nella direzione parallela allõorditurail primo travetto

dõordituraviene affiancato al cordolo perimetrale.

Travetto con armatura a traliccio
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Solai in laterocemento

Armatura su appoggio intermedio 

per travetti in c.a.p.
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Solai in laterocemento

Armatura su appoggio estremo

per travetti in c.a.p.
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Solai in laterocemento
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Solai autoportanti

I solai autoportanti riducono lõoneredella casseratura.

Lõarmaturametallica viene posta in tensione in apposite

casseforme, mediante martinetti idraulici, prima del

getto del calcestruzzo.

Travetto in c.a.

e fondello in cotto

Travetto in c.a.p.

Pannelli 

prefabbricati

Dopo due giorni, i fili di tesatura vengono recisi

trasferendo la precompressione al conglomerato

maturato .
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Solai a travetti prefabbricati ð«predalles»

I solai a travetti precompressi con fili pre-tesi

presentano una sezione a T rovescia e superficie scabra

per aumentare la presa del getto di completamento .

Lõarmaturadi ripresa del momento flettente positivo è

già inserita nella coda di rondine al momento della

produzione in stabilimento .

I solai «predalles » sono pannelli costituiti da lastre in

calcestruzzo (spessore 4 cm su moduli da 1,20 ml)

gettate in stabilimento produttivo con annegamento di

armatura metallica. Di questa armatura sporgono i (tre)

tralicci elettrosaldati che definiscono la direzione di

orditura .

Il principale vantaggio legato a questa soluzione è la

regolarità e la planarità della superficie intradossale,

accettabile anche in spazi di servizio a edifici residenziali

e civili.
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Aperture nei solai

La foratura dei solai è possibile praticando aperture di

larghezza pari a quella della luce ðo pari alla distanza

tra due nervature. Per quanto concerne sistemi a

pannelli e lastre, è opportuno che le aperture siano

previste già al momento del confezionamento del

componente prefabbricato.

Eventuali aperture di dimensioni maggiori a quelle

dei blocchi sono possibili mediante la disposizione di

travetti ai bordi o con speciali pezzi.
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Aperture nei solai



Ing. Carlo Antonio Stival

Corso di Progetto di componenti edilizi

Partizioni interne. Elementi di completamento. Integrazione impiantistica.

23

10

10

Aperture nei solai
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Solai in acciaio

Lõordituradellõorizzontamentopuò essere realizzata

anche con casseforme in lamierino su scheletro

portante in travi dõacciaio,fissandola con perni e

sovrastandola con una rete elettrosaldata in seguito

ricoperta dal getto di calcestruzzo.

I solai con lamiera grecata ðcollaborante o portante ð

presentano di solito un getto di completamento in

calcestruzzo.

Se la lamiera è integralmente portante, per alleggerire

la soluzione si opta per un completamento in materiale

coibente al di sotto della pavimentazione.

Per lamiere collaboranti, si prevede la realizzazione di

specifiche sagome che inibiscono lo scorrimento tra la

lamiera e il getto in calcestruzzo, che annega la rete

elettrosaldata di ripartizione dei carichi.
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Prestazioni acustiche

Nei pavimenti galleggianti, la funzione di assorbimento

acustico viene assolta dallo strato elastico posto

allõinternodella struttura, funzionante secondo lõeffetto

«massaðmolla ðmassa».

Due sono le caratteristiche che devono essere proprie

del materiale «isolante»:

- la rigidità dinamica , ossia la capacità dello strato di

lavorare come una molla;

- lo scorrimento viscoso a compressione, cioè la

garanzia che esso mantenga nel tempo la propria

elasticità.

MASSETTO

ISOLANTE ACUSTICO

STRUTTURA

1. partizioneorizzontale

2. stratoperlõalloggiamentoimpiantistico

3. stratoresiliente

4. massettodi finitura

5. pavimento
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Prestazioni acustiche

Lõisolamentoacustico al rumore da calpestio non è

garantito dallo strato fonoisolante in sé (strato

resiliente), ma dalla prestazione complessiva della

soluzione tecnologica.

Lacorretta posa in opera prevede:

- un piano di posa ben livellato , privo di asperità che

possono danneggiare lo strato resiliente;

- la desolidarizzazione del massetto dalle pareti

verticali con strisce di materiale elastico, da rifilarsi ad

avvenuta posa della finitura ;

- sovrapposizione delle fasce di materiale resiliente

allo scopo di evitare infiltrazioni di calcestruzzo

durante il getto .

RIFILATURA ERRATA RIFILATURA CORRETTA
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Pavimentazioni

Il pavimento galleggiante, se

ben realizzato, permette una

attenuazione dei rumori da

calpestio nellõordinedei 20

dB, riducendo inoltre le vie

di trasmissione laterali.

La soluzione più efficace è

quella del doppio massetto ,

in cui lõalloggiamentodegli

impianti si colloca presso

lõestradossodel solaio e, in

seguito alla stesura dello

strato resiliente, si realizza il

massetto di irrigidimento

ad alta densità, cui segue la

posa della pavimentazione.
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Pavimentazioni

1. Pavimentoinpiastrelledi cotto

2. Lettodimalta

3. Massettoin calcestruzzoalta

densità

4. Foglioprotettivoinpolietilene

5. Stratoresilienteanticalpestio

6. Massetto di alloggiamento

impiantisticoasormonto

7. Strisciaelasticaaaltadensità

8. Giuntoin silicone

9. Battiscopa

10. Intonaco

11. Foratoin laterizio
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Pavimentazioni

Una pavimentazione radiante implementa le serpentine

di erogazione dellõenergiatermica nella soluzione

tecnologica.

La soluzione è particolarmente adatta in ambienti di

altezza superiore a 4 ml, cosicché il calore stazioni alla

quota della pavimentazione.

Poiché gli elementi radianti devono collocarsi, in un

massetto in calcestruzzo additivato, tra la finitura e lo

strato coibente ðnecessario in questo caso anche per

superfici adiabatiche ð lõalloggiamentodegli altri

impianti si collocherà allõestradossodel solaio

strutturale.
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Pavimentazioni

1. Pavimentoincotto

2. Lettodimalta

3. Tavellein laterizioposateasecco

4. Pannellotermoisolantepreformato

5. GiuntodidilatazioneinEPDM

6. Battiscopa

11. Tavellain lateriziofacciaa vista

12. Foglioinpolietilene

13. Travein legnolamellare

14. Connettoremetallico

7. Giuntoinsilicone

8. Giunto perimetrale in polietilene

espanso

9. Massettoin calcestruzzoalleggerito

peralloggiamentoimpianti

10. Massettoin cementoarmato
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Partizioni verticali - generalità

Le partizioni interne costituiscono lõinsiemedi unità

tecnologiche ed elementi tecnici che suddividono gli

spazi interni del sistema edilizio.

Le partizioni orizzontali dividono in senso verticale gli

spazidellõedificio.

Le funzioni espletate dalle partizioni verticali sono

essenzialmente:

- la resistenza meccanica a peso proprio ed urti ;

- lõ«isolamento acustico »;

- (eventuale) resistenza al fuoco ;

- lõigiene delle superfici;

- lõintegrabilità impiantistica . Va evidenziato come gli

impianti possano trovare una installazione autonoma

secondo criteri di flessibilità e rimovibilità .

Vale quanto detto sulle partizioni orizzontali per quanto

riguardalõisolamento termico .

PARTIZIONI 

INTERNE

INCLINATE

monostrato

pluristrato

VERTICALI

ORIZZONTALI
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Rapporto con le partizioni orizzontali

Gli elementi divisori possono essere posizionati

trasversalmente o parallelamente allõorditodel solaio

su cui devono poggiare.

Nel caso 1), il carico risulta equamente ripartito sugli

elementi di ordito .

Nel caso 2), il divisorio grava su uno o più travetti che

possono essere sostituiti da un travetto in c.a. in

spessoredi solaio.

Nel caso 3), la posizione sfavorevole rende necessario

un locale irrobustimento dellõarmaturache permetta la

distribuzione del carico su due o più travetti disponibili .

Per garantire la flessibilità dellõintervento,si può

incrementare il sovraccarico permanente nellõordine

di 0,5 kN m-2, con adeguata armatura di ripartizione.

3

2

1
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Divisori opachi

I divisori opachi sono realizzabili in:

- laterizi pieni, di dimensioni 5,5x12x25 cm3;

- laterizi forati di diverse dimensioni, posati in foglio o

in piano;

- lastre di calcestruzzoalveolato;

- lastre di gesso;

- laminati plastici intelaiati.

I criteri di scelta sono usualmente legati alla tecnologia

costruttiva, alla destinazione dõusodegli ambienti

interni e alla smontabilità del paramento / flessibilità

richiesta.
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Divisori opachi
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Divisori opachi
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Prestazioni acustiche - premessa

Pavimentofonoisolante

Ingressodoppio

Uffici disaccoppiatida attività

commercialie locali pubblici,

poichébisognosidi privacy
Bagniaccoppiaticon gli

spazi analoghi delle

unitàlimitrofe

EDIFICIO AD USO UFFICI

Isolamentoacustico

di facciata

La realizzazione di un ingresso fisicamente delimitato dagli spazi collettivi (bussola), che consenta di ridurre il 

livello di rumore proveniente dagli spazi di comunicazione e di servizio comuni all'organismo, può essere resa di 

difficile attuazione poiché si tratta di ridurre la superficie utile di uno spazio di fascia primaria.
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Prestazioni acustiche - premessa

Pavimentofonoisolante

Bagniaccoppiaticon gli

spazi analoghi delle

unitàlimitrofe

Ingressodoppio

Isolamento

acustico

di facciata

Evitare lõaccostamentodi ambienti

commercialiad ambienti che richiedono

elevatogradodi privacy

EDIFICIO AD USO COMMERCIALE

Per quanto concerne l'organizzazione distributiva degli spazi interni negli organismi edilizi, la ricerca delle 

condizioni atte a creare il comfort acustico sovente comporta la difficoltà, se non l'impossibilità, di un'adeguata 

corresponsione ai requisiti relativi al comfort termico e alla disponibilità della luce solare. 
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Prestazioni acustiche - premessa

EDIFICIO AD USO LOCALE PUBBLICO

Pavimentofonoisolante

Isolamentoacusticodi facciata

Chiusuretrasparentiad elevato

poterefonoisolante

Ingressodoppio

conbussola

Inserimentocontrosoffittosospeso

Bagniaccoppiaticon gli spazianaloghi

delleunitàlimitrofe

Disaccoppiamentotra localipubblici

eunitàabitative/ uffici

Fonoisolamento elementi strutturali
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Prestazioni acustiche

Miglioramento mediante

il disaccoppiamento della massa

Miglioramento mediante

lõincremento DELLO SPESSORE

dellõintercapedine

Per partizioni interne che dividono due diverse unità immobiliari, lo

sdoppiamento della partizione consente un moderato incremento dellõindice

del potere fonoisolante, stimabile nellõordinedi circa 2 dB. Un ulteriore

incremento è reso possibile dal disaccoppiamento delle masse superficiali dei

due paramentiê
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Prestazioni acustiche

êo predisponendo uno strato di regolarizzazione sul lato interno di uno dei

paramenti, se uguali; tale strato di collegamento, detto «rinzaffo » o «terzo

intonaco » evita che si verifichi la simmetria della parete rispetto al proprio asse

mediano, in quanto la massasuperficiale risulta variata di circa 20 kg/m 2.

Miglioramento mediante

lõinserimento del òterzo intonacoó

Miglioramento grazie al

òtaglioó della partizione
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Prestazioni acustiche

POSA IN OPERA ERRATA

POSA IN OPERA CORRETTA
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Prestazioni acustiche

FASCIA

DI SCONNESSIONE

FASCIA

PERIMETRALE

È necessario porre particolare attenzione alla

trasmissione per via strutturale tra le partizioni

verticale ed orizzontale.

Un incremento ulteriore alle prestazioni di isolamento

acustico si rende possibile desolidarizzando la

partizione dalle strutture laterali che la delimitano .

Per partizioni verticali non portanti è opportuno

prevedere una striscia di materiale resiliente («banda »)

posta alla base della partizione stessa, il cui scopo è

impedire che una sollecitazione meccanica impattiva

agente sulla partizione trasferisca il rumore per via

strutturale al pavimento.



Ing. Carlo Antonio Stival

Corso di Progetto di componenti edilizi

Partizioni interne. Elementi di completamento. Integrazione impiantistica.

45

10

10

Rumore da impianti tecnici
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Rumore da impianti tecnici

LIMITAZIONE DELLA

PROPAGAZIONE DIRUMORE

NEGLI IMPIANTI IDRAULICI

Predisporre alla base delle colonne

di scarico due raccordi a 45° tra la

giacitura verticale e quella orizzontale

(al posto di una curva a gomito),

per un tratto lungo almeno 0,25 ml

Interporre uno strato resiliente

tra la partizione e lõapparecchio sanitario

Alloggiare le colonne di scarico in un

cavedio evitando qualsiasi contatto tra

la struttura muraria e le colonne stesse,

evitando così la propagazione

del rumore per via strutturale

Fissare le tubazioni alla partizione

mediante collari antivibranti

Realizzare lõattraversamento dei solai

sigillando lõasola con materiale resiliente

evitando lõinsorgere di un ponte acustico
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